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FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA




                                                             Roma, 21 maggio 2010

saluto del presidente per la prova finale del Tricolore individuale e di società corsa in montagna

      Per la prima volta la Stellina, manifestazione nobile del calendario mondiale, veste il Tricolore con l’abbinamento all’ultima prova del Campionato Italiano individuale e di società della corsa in montagna. Scelta particolarmente felice nella stagione che apre le celebrazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia, dedicate proprio ai Luoghi della memoria. 

      E qui nella Valle di Susa la Storia parla anche attraverso lo sport con eventi come questo, rivolto a chi per la Patria, per la sua libertà e il suo riscatto ha speso la vita. 

      Quest’anno gli scudetti e i titoli nazionali della corsa in montagna acquistano suggestioni e valori speciali, che indurranno le società e gli atleti a dare il meglio. 

       C’è poi l’aspetto puramente tecnico. A due settimane dai mondiali di Akamnik, in Slovenia, l’appuntamento affidato all’Atletica Susa sarà un test decisivo per la formazione della nazionale azzurra, che dovrà tenere alto il prestigio conquistato dall’atletica italiana in questa specialità ricca di contenuti spettacolari e in grado di esercitare un forte richiamo turistico nelle zone interessate. 

      Sarà senza dubbio un week end di grandi emozioni nella vasta area compresa tra i comuni di Mompantero e Susa, Novalesa e Venaus. 

      Ringrazio di cuore gli organizzatori per l’impegno assunto e tutti coloro che li sostengono.

      Alle società, alle atleti e agli atleti invio, con il mio saluto, l’augurio più fervido.

                                                                               Francesco Arese  

